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Il corso di laurea LMG/01 presenta dati sostanzialmente positivi o comunque in linea 
con la situazione della medesima classe di laurea in Atenei dell’area geografica di 
riferimento (Sud e isole).  
 
 
Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
 
In particolare, gli studenti, nel passaggio dal primo al secondo anno, acquisiscono CFU 
in misura pari o superiore a quanto si riscontra negli Atenei meridionali per la stessa 
classe di laurea. Nell’ultimo anno (2018) il dato è particolarmente confortante: la 
percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno (iC01) è pari al 40,3% (rispetto 
al 38,5% degli Atenei meridionali e al 47,4% in Italia). Il dato è confermato, se calcolato 
sugli immatricolati puri (iC16) e rispecchia l’andamento del primo anno anche per valori 
di CFU conseguiti in misura inferiore (acquisizione di 20 CFU nel passaggio dal primo 
al secondo anno: iC15 e iC15bis). 
Indubbiamente, le azioni poste in essere negli anni scorsi hanno contribuito a rendere 
stabile, e in leggero miglioramento, l’andamento di questo parametro. 
 
 
Abbandoni 
 
La percentuale di studenti che prosegue al secondo anno, nell’anno 2018 è pari al 73,4 
%, ed è leggermente superiore alla media dell’area geografica (70,6%), e rimane 
tendenzialmente in linea alla media nazionale (75,3%). A riguardo si segnala che, negli 
ultimi anni, il Dipartimento ha incrementato le azioni di   orientamento mirato nelle 
scuole, anche mediante progetti che si prevede di proseguire e incrementare. 
 
 
Laureati in corso 
 
Gli indicatori riguardanti i laureati in corso sono molto positivi. 
La percentuale di laureati in corso (iC02) pari al 28,6% nell’ultima rilevazione del 2019, 
sostanzialmente stabile, risulta di poco superiore alla media dell’area geografica (26,5%) 
e inferiore a quella nazionale (36,6%). 
 
 
Occupabilità 
 
Positivo risulta anche il dato riguardante l’occupazione dei laureati a tre anni dal 
conseguimento del titolo di studio. I dati ricavati da Almalaurea, indagine sui laureati, 
mostrano un lieve aumento di coloro che a tre anni dalla laurea svolgono un’attività 
lavorativa regolamentata da contratto (iC07, bis e ter), infatti nel 2019 si registra una 
percentuale pari al 47%. Il valore risulta più alto delle precedenti rilevazioni (come 
succede nell’area geografica e a livello nazionale) e stabile rispetto alla situazione del 
Meridione (44,4%). 
 
 
 



Internazionalizzazione 
 
Per l’indicatore sub iC11 i dati danno riscontro, rispetto al biennio precedente, di 
un’evidente crescita, in conseguenza della quale si è verificato un oggettivo allineamento 
del nostro Dipartimento (5,7%) con l’Ateneo di Bari (5,7%); ciononostante risultano 
ancora presenti coefficienti negativi in relazione al confronto con i Dipartimenti 
nazionali (21%) e meridionali (18%).  
 
A tal proposito, si suggerisce di avanzare nuovamente, presso gli organi competenti di 
Ateneo, la proposta di consentire, in deroga alla regolamentazione didattica generale, 
eventualmente in via sperimentale, la previsione della integrazione degli esami al rientro, 
da definire, anche in relazione al peso dei CFU da completare. Tanto, pur consapevoli 
delle resistenze emerse in passato in seno alla Commissione Erasmus di Ateneo, tenuto 
conto della ridotta compatibilità tra l’offerta formativa interna ed estera, in ragione dela 
caratterizzazione nazionale di numerosi insegnamenti.  
 
Sul miglioramento del valore dell’indicatore è ragionevole ritenere che abbia influito la 
misura adottata dal CdS, a partire dal 2017, al fine di incentivare i soggiorni all’estero 
per la stesura della tesi di laurea, mediante l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo. Il 
programma Global Thesis, che finanzia tali soggiorni studio, ha raccolto infatti 
l’interesse degli studenti di questo CdS, in quanto ben compatibile con l’organizzazione 
del piano di studi. Per tutte le suesposte ragioni, quindi, se ne auspica la massima 
valorizzazione. 
 
 
Soddisfazione dei laureandi  
 
Un dato positivo nel CdS è quello relativo alla soddisfazione dei laureandi (Fonte: 
questionario Almalaurea) e riportata nell’indicatore iC25. 
I dati confermano le percentuali di soddisfazione espresse per il corso di studio LMG 
negli ultimi anni. La percentuale di laureandi che ha espresso un giudizio 
complessivamente positivo è pari all’ 87,2%.  
 


